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IL CONTESTO GEOGRAFICO



L’arco alpino



I valichi alpini



Direzione dei traffici



Percentuali traffico ferro-gomma

Traffico ferroviario e stradale transfrontaliero con Francia, Svizzera e Austria nel 2010 - Fonte: elaborazioni CERTeT.



La condizione geografica: il cul-de-sac del bellunese

Friuli Venezia Giulia

AUSTRIA

Trentino Alto Adige

Provincia di Treviso



Direzione delle merci dal bellunese

?



Direzione del turismo verso il bellunese

?



Strategie nell’arco alpino dolomitico



Belluno

Feltre

Longarone

Agordo

Alleghe
Pieve

Cortina

Territori in competizione



Territori forti - Bolzano



Territori forti - Bolzano



Territori forti - Bolzano
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Territori forti - Trento



Territori forti - Trento



Territori forti - Trento



Territori deboli - Belluno



Territori deboli - Belluno



Territori deboli - Belluno



Territori deboli - Belluno



I sette “Peccati Originali” del Bellunese

1. mancato collegamento stradale diretto con il nord Europa

2. spostamenti locali lunghi, poco agevoli e costosi per i cittadini,

per le imprese, per i turisti

3. reti elettriche disordinate, vecchie e ad alta criticità

4. ciclo unico delle acque (acquedotto e fognature) obsoleto

5. ciclo unico dei rifiuti urbani ed industriali di basso valore

tecnologico e dipendente dai territori esterni

6. telematica inefficiente

7. disordine e degrado urbanistico con bassa qualità edilizia



Risposte di oggi della politica dominante

1. Nessun collegamento diretto con l’Europa

2. Pochi interventi sulla viabilità locale

3. Accettazione passiva di nuove reti elettriche con tralicci ad alto

impatto paesaggistico

4. Nessuna idea sul ciclo unico delle acque (acquedotto e

fognature)

5. Nessuna idea sulla gestione dei rifiuti urbani ed industriali

6. Richieste deboli per la banda larga

7. Nessun intervento sul degrado urbanistico



Risposte di oggi della politica dominante

Andiamo con Trento e 

Bolzano perché hanno i 

soldi e ci “vogliono bene” 



Territori in fuga
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La conquista da parte di Trento e Bolzano



Nuove geografie: le terre alte non più del Veneto

Belluno

Feltre

Longarone

Agordo

Alleghe
Pieve

Cortina

NUOVO CONFINE DEL VENETO
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Le colonie “dolomitiche” - la decrescita “felice” 

Sito UNESCO

NUOVO CONFINE DEL VENETO



Le colonie “dolomitiche” 



Le colonie “dolomitiche” 



Le colonie “dolomitiche” 



Le colonie “dolomitiche” 
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Le colonie “dolomitiche” 

Dovranno essere luoghi 

folkloristici, obbedienti e 

perfettamente integrati in 

una nuova “società 

consociativa” senza un vero 

libero mercato



I governanti delle colonie “dolomitiche”  

Buoni, belli, giovani, corretti, lungimiranti, generosi ...
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1. collegamento STRADALE DIRETTO con i mercati 
del centro e dell’est Europa

2. Rafforzamento” delle reti STRADALI LOCALI

3. Innovazione tecnologica delle  RETI  ELETTRICHE  
a scala europea ad alta qualità ambientale

4. Innovazione tecnologica del CICLO UNICO DELLE 
ACQUE (acquedotto e fognatura)

5. Innovazione tecnologica e gestionale del CICLO 
DEI RIFIUTI

6. Realizzazione della BANDA LARGA

7. Rigenerazione URBANA ed EDILIZIA

Le sette “bellezze” per non morire 



L’OGGETTO VALUTATIVO
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A: collegamento 
diretto con centro 
Europa a fini 
commerciali e 
turistici

C: collegamento con il 
sistema logistico 
internazionale del corridoio 
Lisbona - Kiev

B: collegamenti 
intervallivi ed 
interregionali con il 
Brennero

D: collegamento con il 
sistema logistico 
internazionale con il 
Brennero e il “Quadrante 
Europa” di Verona

Priorità relazionali



Fonte:  ns elaborazione su base DG MOVE  - © Commissione Europea

La Rete Transeuropea dei Trasporti 
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Il ruolo dell’Italia:  Veneto e Belluno

Fonte:  ns elaborazione su base DG MOVE  - © Commissione Europea

Belluno Udine

Klagenfurt
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Fonte:  ns elaborazione su base DG MOVE  - © Commissione Europea

Belluno Udine

Klagenfurt

NUOVE GEOGRAFIE DELLE COMUNICAZIONI EUROPEE

Il ruolo dell’Italia:  Veneto e Belluno



L’ambito geografico vasto



I corridoi autostradali ipotizzati



COMPETITIVITA’ TERRITORIALI



Distanza tra i singoli comuni e il centro più vicino con più di 5.000 abitanti

Fonte: ns elaborazione su base EURAC - DIAMONT



Influenza antropica sull’ambiente (emerobia)

Fonte: ns elaborazione su base EURAC - DIAMONT



Zone disponibili per gli insediamenti

Fonte: ns elaborazione su base EURAC - DIAMONT



Densità di popolazione in rapporto all’area adatta all’insediamento

Fonte: ns elaborazione su base EURAC - DIAMONT



Indice di dipendenza degli anziani dai giovani

Fonte: ns elaborazione su base EURAC - DIAMONT



Incremento naturale della popolazione 

Fonte: ns elaborazione su base EURAC - DIAMONT



Fonte: ns elaborazione su base EURAC - DIAMONT

Agricoltura in termini di occupazione che di aziende agricole 

e come cambiano



Integrazione femminile nel mercato del lavoro 

Fonte: ns elaborazione su base EURAC - DIAMONT



Fonte: ns elaborazione su base EURAC - DIAMONT

Le otto regioni dallo sviluppo simile nelle Alpi 



Fonte: ANTR - BL

Differenza accessibilità territorio Bellunese e comparazione 1951-2001 



Differenza accessibilità territorio Bellunese e comparazione 1991-2001 

Fonte: ANTR - BL



Differenza accessibilità territorio Bellunese e comparazione 2001-2010 

Fonte: ANTR - BL



UNA SIMULAZIONE TERRITORIALE



Accessibilità territorio Bellunese e comparazione al 2010 

Fonte: ANTR - BL



Fonte: ns elaborazione su base ANTR - BL

Simulazione accessibilità territorio Bellunese 

con valico diretto con l’Austria



LA VALUTAZIONE AMBIENTALE



Fattibilità ambientale: primo livello



Sistema di Supporto alle Decisioni (SSD)

Approccio alla Cross-Impact Analysis

La Cross-Impact Analysis consente di ottenere le stime di probabilità degli eventi futuri attraverso 
le simulazioni stocastiche basate sulle interazioni attese tra questi eventi.
Può essere adattata per la modellizzazione dei contesti decisionali nei quali un insieme di “azioni” 
possibili influenzano un sottoinsieme di “eventi”. Il modello causale consente la simulazione degli 
effetti di azioni “implementate” sulle probabilità degli scenari finali.

Azioni

Eventi

Fattori causali

FEE

Imprevisti

FFF

FAE

FAF

FIE

FIF

FEF FFE



Obiettivi iniziali

Situazione iniziale

Obiettivi della strategia

Analisi SWOT

Impatto

Risultati

Prodotti

Risorse

Definizione 
delle misure

Gerarchia 
degli obiettivi

Identificazione punti 
di forza e debolezza

Modello di gerarchia degli obiettivi e indicatori

Obiettivi suddivisi in livelli organizzati in una struttura gerarchica ad albero per evidenziare i nessi 
logici tra gli uni e gli altri. 

Indicatori specifici, misurabili, attuabili, realistici e temporalmente definiti. 
Non sempre contengono dati statistici di tipo quantitativo, possono includere valutazioni qualitative o 
ipotesi logiche.

Sistema di Supporto alle Decisioni (SSD)



Modello DPSIR

Driving forces, Pressure, State, Impact e Response (DPSIR) è un approccio integrato nei 
processi di reporting sullo stato dell’ambiente che permette di rappresentare l’insieme degli elementi e 
delle relazioni che caratterizzano un qualsiasi tema o fenomeno ambientale, mettendolo in relazione 
con l’insieme delle politiche esercitate verso di esso. 

Pressioni

regolano

Rumore, emissioni, scarichi, 
contaminazione siti, ecc. 

Forze determinanti
Cause generatrici primarie: 
Trasporti, Turismo, Manifattura,
Agricoltura, Popolazione 

Stato
Censimenti e Monitoraggi di: 
Aria, Acqua, Suolo, Ecosistemi, ecc. 

Impatti
Cambiamenti dello stato 
dell’ambiente, alterazioni 

di ecosistemi 

Risposte
Elaborazione di piani, 

leggi, prescrizioni 

DETERMINANO

PRODUCONO 
CAMBIAMENTI

mitigano 
eliminano

POSSONO 
TRADURSI

RICHIEDONO

Sistema di Supporto alle Decisioni (SSD)



Multi-Criteria Metod Decision (MCMD): il metodo AHP

L’Analytic Hierarchy Process (AHP) permette di risolvere problemi non strutturati, scompone il 
problema secondo una struttura gerarchica (composta di obiettivi, criticità e alternative) e definisce il 
contributo di ogni componente alla decisione finale; questo approccio rappresenta una metodologia 
compensativa poiché il contributo di ogni componente viene soppesato congiuntamente ad ogni altro.

Potenzialità

Vincoli

Aree con vincolo idrogeologico

Potenzialità globali

Boschi e zone a rimboschimento

Aree a rischio frana

Delimitazione centro edificato

Tracciati stradali esistenti

Elettrodotti

Impianti tecnologici

Aree Cimiteriali

Sentieri naturalistici

Sorgenti

Corsi d’acqua

Urbanizzazione Caratteristiche Territorio Accessibilità Messa a sistema Naturalità
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Decomposizione del problema Giudizi comparativi Sintesi gerarchica

Sistema di Supporto alle Decisioni (SSD)



ANP nella Valutazione Ambientale Strategica

L’Analytic Network Process (ANP) è una tecnica valutativa in grado di considerare 
contemporaneamente una molteplicità di aspetti propri del problema che si sta affrontando, sia 
qualitativi che quantitativi, facendo emergere i diversi punti di vista degli attori coinvolti. Inoltre, la 
ANP risulta una tecnica più vantaggiosa per affrontare problemi decisionali complessi, difficilmente 
rappresentabili con uno schema gerarchico. 

Linea 1
Riassetto territoriale, aumento della

capacità di comunicazione tra le 
valli e ricostruzione morfologica

delle aree intaccate

a)  Riequilibrio del bilancio dei trasporti e delle 
dinamiche territoriali 

b)  Aumento delle aree di interoperatività 
destinate a persone e merci  

c)  Adeguamento del sistema viabilistico locale 
Linea 3

Sistema della fruizione e
dell’offerta culturale e turistica

h)  Valorizzare il patrimonio naturale e 
culturale dell’area rurale montana 

i)  Migliorare la fruibilità delle zone rurali e 
del territorio montano, anche attraverso
l’offerta di servizi integrati 

l)  Incrementare l’attività turistica e la 
notorietà del sistema montano 

Linea 2
Conservazione dell'integrità
ecologica delle fasce naturali

e della risorsa idrica

d)  Aumento della biodiversità e creazione 
di una rete ecologica a scala territoriale

e)  Aumento della conoscenza ai fini del 
controllo dei carichi inquinanti veicolati 
in diverse condizioni tipologiche

f)   Aumento della disponibilità idrica per 
gli usi ambientali 

g)  Contenimento dei bacini idrici 
Categorie ambientali / 

Temi di valutazione

1)  paesaggio, beni ambientali e culturali, spazi 
rurali 

2)  flora, fauna, biodiversità 
3)  suolo
4)  risorse idriche
5)  rischio idrogeologico 
6)  …

Sistema di Supporto alle Decisioni (SSD)



Uno slogan

“Arrivare veloci per vivere lenti”


